
PARROCCHIA SANTA MARIA MADDALENA 

FAENZA 
 

 

 

BREVE STORIA  

DI UNA  

PICCOLA  

GRANDE  

COMUNITA’ 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL SALUTO DEL PARROCO 
 

La parrocchia di Santa Maria Maddalena compie 60 anni! 
 

Grazie Signore per il dono di questa comunità: continua a guidare i suoi passi nella 

via del Vangelo e aiutala ad essere quella “fontana del villaggio” di cui la nostra gente 

ha un gran bisogno. 

Grazie Signore per il dono dei sacerdoti che hanno guidato questa comunità, in 

particolare don Veraldo e don Giuseppe, ma anche tutti i Cappellani che nel tempo 

si sono succeduti. 

Grazie Signore per il dono delle Suore di Santa Giovanna Antida che per 25 anni 

hanno servito questa comunità e il cui ricordo è ancora prezioso. 

Grazie Signore per le vocazioni “uscite” dalla parrocchia: Suor Sabrina, don Virgilio, 

padre Flavio, don Massimo, don Alberto e don Andrea, don Massimo, il diacono 

Franco. 

Grazie Signore per tutti i bambini che nella nostra chiesa hanno ricevuto il Battesimo 

(2340 bambini): rinnova in tutti loro la grazia del Sacramento. 

Grazie Signore per tutti i ragazzi che nella nostra chiesa hanno ricevuto la prima 

Comunione e la Cresima: ti sentano sempre vicino nel cuore e nell’anima. 

Grazie Signore per le tante coppie che in questa chiesa si sono unite in Matrimonio 

(531 coppie): scoprano sempre più la bellezza del loro amore. 

Grazie Signore per le tantissime persone a cui nella nostra chiesa è stato dato il saluto 

finale: accogli tutti nel tuo Regno di luce e di pace. 

Grazie Signore per i tanti che nel passato e nel presente hanno collaborato e 

collaborano alle varie iniziative della parrocchia portandole avanti con dedizione e 

impegno. 

Grazie Signore per le realtà nate all’interno della nostra comunità: Azione 

Cattolica, Circolo Anspi, Virtus, Compagnia teatrale, Caritas, Gruppo padre Pio; aiuta 

tutti a sentirsi sempre parte di un’unica grande famiglia. 

Grazie Signore per i tanti bambini, ragazzi e giovani che hanno partecipato e 

partecipano alle varie iniziative che la comunità propone loro, in particolare al 

cammino di Catechesi e grazie ai tantissimi che hanno svolto e svolgono il prezioso e 

delicato servizio di Catechisti. 

Grazie Signore per le famiglie della nostra comunità: tieni una mano sulla testa a 

quelle maggiormente colpite dalla fatica e a quelle giovani che hanno appena iniziato il 

loro cammino. 

Grazie Signore per gli anziani delle nostre famiglie, delle nostre strutture (OAMI, 

Residenza S. Umiltà, Villa Madre Teresa): si sentano sempre importanti e valorizzati.  

 

Grazie Signore per avermi fatto incontrare questa bella comunità … 

Don Francesco 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14 OTTOBRE 1962: 

INAUGURAZIONE DELLA NUOVA PARROCCHIA  

DI SANTA MARIA MADDALENA 
 

L’originaria chiesa di Santa Maria Maddalena a Faenza è la Chiesa della 

COMMENDA (le cui prime notizie risalgono al 1137) che fino al 1945 era 

una parrocchia autonoma (l’ultimo parroco fu Don Domenico Bianchedi).  

Dal 1945 al 1962 la parrocchia della Commenda fu unita a quella di S. 

Antonino sotto la guida di Don Eugenio Ceroni. 
 

 
Chiesa della Commenda 

 

Verso la fine degli anni cinquanta il Vescovo Giuseppe Battaglia volle che 

si costruisse una chiesa nella nuova zona dell’attuale piazza Bologna dove 

l’INA Casa iniziò a progettare molte abitazioni.  

 
 

Il 14 ottobre 1962 avvenne la solenne inaugurazione della chiesa con 

l’ingresso del primo parroco DON VERALDO FIORINI  
(nato nel 1923 e fino ad allora parroco a Zattaglia) 

 
 

Tre giorni prima dell’inaugurazione (11 ottobre 1962) a Roma si aprì il 

Concilio Ecumenico Vaticano II che diede il via ad una nuova stagione della 

vita della Chiesa. 



 
Nuova chiesa di S. M. Maddalena - 1962 

 

 
Ingresso di don Veraldo Fiorini 

 

Al momento dell’inaugurazione la chiesa era poverissima: mancavano 

l’Altare, il pavimento, le panche, …  



 
Lettera di don Fiorini ai parrocchiani – 20 ottobre 1962 

 

 

 

Don Fiorini, in un contesto economico faticosissimo, si diede da fare e 

aiutato da tanti bravi parrocchiani riuscì ad abbellire la chiesa e a renderla 

una vera “casa di preghiera”. Nello stesso tempo diede il via alla 

costruzione di nuovi ambienti per le necessità della vita parrocchiale.  

 



 
 

 
 

 
 



All’interno della chiesa, grazie alla donazione di Rosa e Maddalena 

Bentini fu possibile posare il presbiterio e costruire un bell’Altare di 

marmo che il 3 novembre 1965 fu consacrato e dal 1967 “voltato” verso 

il popolo come voluto dalle nuove disposizioni conciliari. 

 

Nel 1972, per il decennale della parrocchia, la chiesa si arricchì di 

bellissime ceramiche dei brisighellesi Bartoli-Cornacchia. Al centro 

dell’abside troneggia l’immagine di Gesù Risorto per far capire a tutti la 

bellezza di Gesù vivo in ciascuno di noi; a sinistra l’immagine di S. M. 

Maddalena con la nostra chiesa e a destra i popoli della terra, per 

ricordare che la salvezza del Risorto è per tutti gli uomini.  

A sinistra del tabernacolo tre immagini dell’antico testamento (Adamo e 

Eva nel giardino, il sacrificio di Isacco, il profeta Elia soccorso da un 

angelo) mentre a destra tre scene di vita quotidiana (famiglia, lavoro, 

sofferenza). Sotto l’altar maggiore l’immagine della crocifissione.  

All’altare del Crocifisso le immagini di Maria, della Maddalena e di San 

Giovanni contornate da alcuni momenti della passione di Gesù e dalle 

parabole della misericordia; all’altare della Madonna le immagini di San 

Pier Damiani e Sant’Umiltà contornate dai misteri del rosario.  

 

Le formelle delle stazioni della via Crucis furono realizzate dal ceramista 

Lega. Il mosaico dell’ambone (raffigurante la trasfigurazione di Gesù) è 

di Giovanna Ravaioli (1971). 

 

 
Ceramiche di Bartoli-Cornacchia 



Le immagini del Crocifisso e della Madonna della Consolazione furono 

traslate dalla chiesa della Commenda.  

 

 
Madonna della Consolazione 

 
L’immagine della Madonna della Consolazione ha una bella tradizione: si tratta di una piccola 

targa maiolicata decorata in verde, forse di manifattura faentina del secolo XVIII, in cui è 

raffigurata a basso rilievo la Madonna che consola il suo Bambino stringendolo teneramente 

a se, tenendolo con la destra appoggiato al petto e avendo un libro sulle ginocchia sul quale 

Maria tiene sopra la sua mano sinistra. E’ colorata in verde ramina, caratteristica questa per 

cui è conosciuta col termine dialettale “Madonna verde” ed è chiamata anche “Madona dla 

Manoza”, perché celebrando la sua festa la seconda domenica di novembre ed essendo già 

arrivati i primi freddi, le donne cominciavano a portare un manicotto salvamani di stoffa o di 

pelo. L’origine della devozione alla Madonna della Consolazione non è nota. Occorre affidarsi 

alla tradizione che vuole che la targa ceramica si trovasse esposta su un muro del vicolo 

Bologna piccola (oggi via Pompignoli) in Borgo Durbecco e due avvenimenti miracolosi ne 

sarebbero all’origine. Il primo consisterebbe nel fatto che la targa murata stava per essere 

nascosta dalla costruzione di un nuovo muro che però non si riusciva mai a realizzare. 

Inspiegabilmente ogni mattina quella parte del muro che era stata realizzata nel giorno 

precedente era crollata. Il secondo episodio riferisce di una devota che essendosi fermata a 

pregare davanti a quell’immagine avrebbe ottenuto la guarigione. La notizia di tali eventi 

determinò fra i fedeli una profonda devozione verso quell’immagine attorno alla quale si 

riunivano a pregare. Per questo motivo, il responsabile della parrocchia della Commenda, 

nella cui giurisdizione si trovava il vicolo di Bologna Piccola, decise di portare l’immagine 

nella Chiesa. E’ sicuro che l’immagine della Madonna della Consolazione in detta chiesa fosse 

venerata fin dai primi decenni del secolo XIX. Il 21 ottobre del 1962 fu trasferita nella nuova 

Chiesa di Santa Maria Maddalena. 

 



Don Fiorini fu un Parroco fortemente amato e benvoluto da tutti, anche 

da coloro che per vari motivi non frequentavano la chiesa: negli anni 

sessanta molti parrocchiani (fra cui anche molti “lontani”) fecero una 

raccolta per regalargli la BIANCHINA, sua fedele compagna di viaggio. 

 

 

Benedizione della Bianchina - 1963 

 

Nel frattempo la parrocchia iniziò a riempirsi di famiglie giovani e di 

tante attività pastorali. Tantissimi i bambini e i ragazzi che ogni anno 

ricevevano la prima Comunione e la Cresima e l’amore della gente verso 

la parrocchia cresceva sempre di più. 

 

Al centro del ministero di don Fiorini c’è sempre stato l’annuncio del Vangelo: 

egli desiderava che la gente si innamorasse di Cristo, Via, Verità e Vita …  

 

L’annuncio del Vangelo venne realizzato prima di tutto con la sua 

testimonianza personale, e poi attraverso iniziative di vario tipo … 

 

Prima di tutto la LITURGIA e i SACRAMENTI: l’incontro con il Signore 

soprattutto nell’Eucarestia domenicale veniva (e deve venire) prima di 

tutto il resto. La Messa diventa così l’appuntamento domenicale più 

importante, l’occasione di fare comunità e di aiutarsi a crescere 

nell’amore. 



 
 

 
 

 



Don Fiorini iniziò a coinvolgere i laici nel prezioso servizio della 

CATECHESI, nella quale si spendeva anche personalmente (basti 

pensare ai corsi estivi di catechismo che teneva nella villa del Conte 

Zanelli in via Banaffa). Grazie alla collaborazione della signorina Paola 

Mingazzini, ebbe un gran successo la SCUOLA BIBLICA in particolare 

per le ragazze. E a proposito di catechismo: la parrocchia partecipava ogni 

anno ai concorsi regionali e nazionali; nel 1966 il parrocchiano Sergio 

Celotti vinse il premio regionale nella gara catechistica nazionale e fu 

ricevuto in udienza da Papa Paolo VI. 

 

Oltre che nella parte spirituale, Don Fiorini si impegnò anche in quella 

“materiale”: nel 1964 fu inaugurato il teatrino (che poi funzionerà anche 

da piccolo cinema parrocchiale), nel 1965 fu collocata sulla facciata della 

chiesa una grande croce, nel 1966 fu costruita la loggetta antistante la 

chiesa, nel ’68 fu realizzato il campo sportivo; dal 1972 iniziò la 

costruzione del nuovo teatro parrocchiale con spazi vicini (il complesso 

era allora denominato “casa della gioventù”), nel 1980 fu costruito il 

campanile con le campane provenienti dalla chiesa della Commenda. 
 

 
Inaugurazione campo sportivo - 1968 

 

Dietro la chiesa, nel 1969, fu inaugurato l’Asilo statale (poi scuola Charlot) 

voluto anche da don Fiorini: nell’attesa della nuova scuola, la parrocchia 

ospitò in canonica anche alcune classi dell’Asilo. 



1975: inaugurazione del nuovo CIRCOLO ANSPI (resterà nella storia lo 

svuotamento del “buco” grazie alla generosità di molti bravi parrocchiani 

nel 1980). Tra le tante iniziative “ludiche” si ricordano la CHICCA 

D’ORO (nata nel 1976) e la caccia al tesoro 
 

 
 

Nel 1975 nasce la VIRTUS (società sportiva che poi diventerà una realtà 

autonoma rispetto alla parrocchia). 

 

 
 

 



Dal punto di vista caritativo, oltre alla sorprendente generosità di don 

Fiorini, tanti hanno collaborato alla RACCOLTA DELLA CARTA (che 

durerà fino ai primi anni novanta) e in particolare, a seguito del terribile 

terremoto del 1976, si vuole ricordare il GEMELLAGGIO CON LA 

CITTADINA FRIULANA DI OSOPPO (varie famiglie furono ospitate a 

Faenza e molti volontari della parrocchia andarono a Osoppo a dare una 

mano per la ricostruzione). Ci fu una certa sensibilizzazione anche per 

aiutare le popolazioni del Polesine (terremoto 1966) e dell’Irpinia (1981). 

 

 
I costruttori della casetta di Osoppo 

 

Nel 1984 fu acquistata la ex canonica di S. SAVINO IN TREBBIO che 

diventerà la casa per campi e iniziative varie della nostra comunità. 
 

 



1981: PRIMO CAMPEGGIO PARROCCHIALE A CAPRILE.  

Da allora i campi estivi per i ragazzi e per le famiglie sono entrati nella 

storia di Santa Maria Maddalena.  

 

 
 

 
 

 

Tanti sono i CATECHISTI che hanno aiutato il parroco a trasmettere la 

bellezza del Vangelo alle nuove generazioni: a loro Don Fiorini chiedeva 

continuamente di crescere nelle 3 B “Bravi, Buoni e Belli”. 



Nel 1967 la nostra fu la prima parrocchia della Diocesi a istituire il 

CONSIGLIO PASTORALE, segno della sua grande attenzione verso il 

laicato. I consigli pastorali sono stati rinnovati nei seguenti anni: 1967, 

1970, 1973, 1976, 1979, 1982, 1985, 1988, 1993, 1997, 2002, 2008, 2014, 2019. 

Insieme al Consiglio Pastorale è sempre stata presente l’AZIONE 

CATTOLICA parrocchiale con il suo carisma di formazione. 

 

Dal 1979 Don Fiorini fu affiancato dall’aiuto di un Cappellano, il primo 

fu DON ELVIO CHIARI (dal 79 all’85). 

 
Don Elvio Chari (morto il 20-01-2022) 

 

 

Dal 1981 arrivarono in parrocchia le SUORE DELLA CARITA’ di 

Santa Giovanna Antida Thouret (una sua ceramica sarà posta in chiesa nel 

1997); inizialmente abitarono in via Fornarina, poi si trasferirono sopra 

quella che era la farmacia: le prime tre Suore furono Suor Gregoria (superiora), 

Suor Paola e Suor Annarita. 
 

 



Nel 1980 morì la Tugnina (Antonia Ugolini) mamma di don Fiorini: ella lo 

aveva accompagnato con amore per tanti anni sia a Zattaglia sia a Santa 

Maria Maddalena.  

 
 
 

Nel 1986 nel territorio della parrocchia fu inaugurata la Casa San 

Francesco dell’OAMI (Opera Assistenza Malati Impediti) fondata da don 

Enrico Nardi di Firenze; nel 1994 si aggiungerà Casa Santa Chiara. Il 

legame tra la parrocchia e l’OAMI è sempre stato intenso. A questa 

struttura sanitaria, nel ’98 se ne aggiungerà un’altra: Residenza S. Umiltà, 

e nel 2019 si aggiungerà anche la casa famiglia Villa Madre Teresa, senza 

dimenticare la casa famiglia San Giovanni Bosco (della Papa Giovanni 

XXIII) di via fratelli Rosselli.  
 

10 maggio 1986: Papa Giovanni Paolo II in visita a Faenza atterrò con 

l’elicottero nel campo sportivo di via Riccione e benedisse la nostra 

comunità. 
 

 



1987: 25° della parrocchia. Per l’occasione vengono organizzate le 

Missioni popolari (che daranno il via ai centri di ascolto della Parola di 

Dio). Le Missioni furono celebrate anche nel 1966 (subito dopo la chiusura 

del Concilio) e nel 1981. 

 

A seguito della riforma dei beni della chiesa, il 5 gennaio 1987 viene 

riconosciuta la personalità giuridica del nuovo ente: Parrocchia Santa 

Maria Maddalena in Faenza.  

 

Purtroppo la salute di don Fiorini iniziò a vacillare e il morbo di parkinson non 

gli diede tregua. Ma nonostante la salute precaria, Egli continuò a guidare il suo 

popolo nella via del Vangelo. 

 

1988: visita pastorale del Vescovo Mons. Francesco Tarcisio Bertozzi. 

 

31 dicembre 1989: marcia della pace da Santa Maria Maddalena a San 

Savino. Don Veraldo benedisse i pellegrini con la famosa “Omelia delle 

4P”: Preghiera, Pazienza, Pace e Perdono. 

 

 

E nel frattempo proseguono le attività per i ragazzi e i giovani …  

 

 
 

 

 



 
 

 
 

 
Don Fiorini con i Ministri Straordinari della Comunione 

 



SANTA MARIA MADDALENA:  

CULLA DI VOCAZIONI 
 

1967: ordinazione sacerdotale del parrocchiano VIRGILIO GUIDI e 

celebrazione della sua prima Messa nella nostra chiesa. 
 

 
 

1977: nella nostra chiesa ordinazione sacerdotale del parrocchiano 

FLAVIO GIANESSI, padre cappuccino, insieme al faentino Luigi Gatti.  
 

 



1995: nella nostra chiesa ordinazione diaconale del parrocchiano 

MASSIMO MONTI (che diventerà sacerdote nel ’96). 
 

 
 

2001: ordinazione sacerdotale dei parrocchiani ALBERTO LUCCARONI 

e ANDREA RIGONI. 
 

 
 



2001: professione perpetua, come Suora della Carità di santa Giovanna 

Antida, della parrocchiana SABRINA SANI. 
 

 
 

 
 
 

“Tiro la mia grossa carretta con le braccia di Dio” (frase di Santa Giovanna Antida, per 

indicare che il suo coraggio si posa esclusivamente sulla sua fiducia in Dio pur consapevole 

dell'impegno e della fatica). 

 



2006: ordinazione a Diacono permanente dell’ex parrocchiano FRANCO 

FERRETTI; insieme a lui è ordinato Diacono Marco Bassetti, residente nel 

territorio della nostra parrocchia.  
 

 
 

2017: ordinazione sacerdotale del parrocchiano MASSIMO 

GEMINIANI.  

 



1 SETTEMBRE 1991 

DON FIORINI LASCIA LA PARROCCHIA  

DI SANTA MARIA MADDALENA  
a causa dei problemi persistenti legati alla sua salute 

 

Inizialmente è ospite dell’OAMI, poi in una casa di via Renaccio accudito 

amorevolmente dalla signora Anna Benedetti. Nel 2000 il trasferimento 

presso l’Opera Santa Teresa di Ravenna. 
 

 
Saluto alla Bianchina – 8 settembre 1992 

 

 
Luglio 1996 – 50° di sacerdozio di don Fiorini 



 

 
 

Saluto don Fiorini ai parrocchiani – 1 settembre 1991 



15 SETTEMBRE 1991 

INGRESSO DI DON GIUSEPPE MINGAZZINI  

come secondo parroco di Santa Maria Maddalena  
(nato nel 1938, prima parroco a Villa San Martino) 

 

 
 

 



Don Giuseppe continua a portare avanti il lavoro svolto da don Fiorini, 

con il contributo dei vari Consigli Pastorali e di tanti altri collaboratori. 

 

I più stretti collaboratori del parroco sono stati sempre i vari 

CAPPELLANI che negli anni si sono succeduti: 

 

Don Elvio Chiari (1979-1985) 

Don Mariano Faccani Pignatelli (1985-1989) 

Don Ruggero Benericetti (1988-1989) 

Don Claudio Bolognesi (1989-1992) 

Don Carlo Montevecchi (1992-1993) 

Don Pietro Scalini (1993-1994) 

Don Marco Corradini (diacono) (1995-1996) 

Don Luca Ravaglia (1996-1998) 

Don Francesco Minguzzi (1998-2000) 

Don Tiziano Zoli (2000-2004) 

Don Verdiano Foschini (diacono) (2004-2005) 

Don Mario Piazza (2004-2005) 

Don Andrea Rigoni (2005-2007) 

Don Alberto Luccaroni (2007-2016) 

Don Mattia Gallegati (2017-….) 

 

A loro si aggiungono gli “officianti” fissi: 

Don Pierantonio Zoli (1967-1978) 

Don Giovanni Rosetti (1987-1995) 

Fra Daniele Natale, salesiano (1983-1998) 

 

Insieme ai Cappellani, hanno continuato a svolgere un gran servizio le 

Suore della Carità (la più “energica” fu sicuramente Suor Giancarla 

Cerchi). 

 

All’arrivo di don Giuseppe, la parrocchia era già molto abitata, ma 

continuerà ad allargarsi sempre più. 

 

Molti i ragazzi che frequentano la catechesi, seguiti da tanti Catechisti, e 

che ricevono ogni anno i Sacramenti della prima Comunione e della 

Cresima. 



 

 
 

 
 

 

 



Nel frattempo sotto la guida di don Giuseppe molti sono i lavori di 

ristrutturazione del nostro complesso parrocchiale: 

1998-2000: nuove stanze per la catechesi in canonica 

2006-2007: sistemazione dei locali: circolo, teatro, cucina e veranda 

2009: nuovo campetto da calcio 

2011: tetto della chiesa 

 

Continuano le attività del Circolo Anspi, dell’Azione Cattolica e di tutti i 

gruppi parrocchiali. 

 

Nel 2000 Don Giuseppe diventa Cappellano di sua santità con il titolo di 

Monsignore (la stessa onorificenza era toccata a don Fiorini nel 1982). 

 

2001: Visita Pastorale del Vescovo Mons. Italo Castellani.  

 

Oltre ad un grande servizio per i ragazzi e le famiglie, Don Giuseppe, 

tramite la CARITAS PARROCCHIALE, contribuisce a far crescere 

l’attenzione verso gli anziani e i malati; ma anche l’attenzione verso i 

poveri e i bisognosi: grazie al Banco Alimentare tante sono le famiglie 

(ancora oggi) che vengono assistite. 

 

Gli abitanti della parrocchia continuano ad aumentare fino a farla 

diventare una delle comunità più grandi della città di Faenza. 
 

 



Don Giuseppe guida i suoi parrocchiani in tanti pellegrinaggi: a Roma 

soprattutto in occasione dell’incontro annuale dei ragazzi cresimati della 

diocesi, a San Giovanni Rotondo sulle orme di Padre Pio da Pietrelcina 

(che diventerà Santo nel 2002), a Lourdes con gli ammalati. 

 

 
 

 

 



 

 
 

 

 
 

 

 



7 SETTEMBRE 2008 

MORTE DEL NOSTRO 1° PARROCO 

DON VERALDO FIORINI 
 

Il suo testamento spirituale … 

 

In nome di Dio.   Amen. 

Signore, mio Dio, grazie della vita, del Battesimo, del Sacerdozio. 

Durante il tempo che mi hai donato, o Signore, ho fatto quello che potevo: ho 

conservato la Fede, la Speranza, la Carità! 

Ora mi abbandono alla Tua volontà. 

O Signore, fa di me secondo il Tuo grande amore! 

Chiedo perdono a chiunque possa avere dato dispiacere; chiedo perdono al Signore 

delle mie debolezze. 

Da parte mia perdono tutti quelli che mi hanno dato dispiacere. 

Intendo morire nella Chiesa cattolica. 

Ai parenti, agli amici dico: pregate, accostatevi ai Sacramenti; invocate la 

Madonna; vivete la vita della parrocchia. 

Fatemi funerali semplici a S. Maria Maddalena. Fatemi celebrare SS. Messe di 

suffragio. 

Un grazie particolare ai miei cappellani e a quanti hanno collaborato con me! 

Un pensiero ai lontani: anch’essi sono figli di Dio. 

Nelle Tue mani, Signore, raccomando il mio spirito! 

Padre, vengo per fare la Tua volontà. 
 

 



 

 
 

GRAZIE CARISSIMO 

DON FIORINI!!! 
 



I campi estivi diventano parte integrante della vita della parrocchia: sia 

quelli per i bambini delle elementari a San Savino sia quelli per i ragazzi 

delle medie e superiori in varie zone dell’Appennino o delle Alpi e sia per 

quelli per adulti e famiglie in varie zone delle Dolomiti.  

 

 
 

 
 



17 novembre 2002: il Vescovo Italo Castellani consacra solennemente la 

nostra chiesa parrocchiale, in occasione dei 40 anni della parrocchia.  

 

 
Consacrazione della chiesa – 17 novembre 2002 

 

 

Nel 2003 nasce il GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO, un invito per 

tutti a riscoprire l’importanza della preghiera nella vita di fede. Nello 

stesso anno viene incoronata l’immagine della Madonna della 

Consolazione e in occasione dei suoi 40 anni di sacerdozio, don Giuseppe, 

pone una ceramica in chiesa dedicata a San Giuseppe. 

Insieme al Gruppo Padre Pio vengono organizzate molte iniziative 

soprattutto a favore degli anziani della parrocchia. 

 

 



Nel 2006 le Suore della Carità lasciano la parrocchia di Santa Maria 

Maddalena: a loro la comunità è molto riconoscente per il tanto bene 

elargito a larghe mani. Le ultime Suore furono Suor Elena (superiora), Suor 

Angelina, Suor Enrica e Suor Agostina. 

 

 
 

 
 

GRAZIE CARISSIME SUORE!!! 



15 ottobre 2006: scompare prematuramente CRISTINA SPORTELLI, 

educatrice della nostra parrocchia e ragazza fortemente apprezzata da 

tutti coloro che le erano vicini. Signore accoglila nel tuo Regno! 

 

Nel 2007 nascono in Diocesi le UNITA’ PASTORALI: Santa Maria 

Maddalena e Sant’Antonino formano l’UP del Borgo di Faenza. 

 

2009: Visita Pastorale del Vescovo Mons. Claudio Stagni.  

 

2010: dentro al Circolo Anspi nasce la nuova COMPAGNIA TEATRALE 

DI SMAMA. 
 

 

 
 

Nel 2011 la ex farmacia viene intitolata a Don Fiorini. Nello stesso 

momento nel circolo e nel teatro vengono deposte alcune targhe a ricordo 

di parrocchiani che hanno reso un prezioso servizio alla parrocchia e al 

circolo: Pierino Sarti, Daniele Marchi e Giovanni Vanni. 



Nel 2012 in occasione dei 50 anni della parrocchia, viene regalata a Papa 

Benedetto XVI un’immagine della Madonna della Consolazione. E tante, 

in quell’anno, sono le iniziative legate a questo importante giubileo. 

 

 
Dono della Madonna della Consolazione a Papa Benedetto - 2012 

 
Il 19 aprile 2013 muore la Menghina, Domenica Conti, mamma di don 

Giuseppe. 

 

L’8 dicembre 2021 muore la Paolina, sorella di don Giuseppe. A lei la 

comunità di Santa Maria Maddalena sarà sempre riconoscente per i tanti 

servizi prestati a favore di tanti. 

 
Paola Mingazzini (morta l’8-12-21) 



 
Don Giuseppe con Papa Francesco in occasione dei suoi 50 anni di sacerdozio (ottobre 2013) 

 

 

 

 
Don Giuseppe e i “suoi” Catechisti 

 
 

 



25 GIUGNO 2017 

DON GIUSEPPE LASCIA LA PARROCCHIA  

DI SANTA MARIA MADDALENA  

 

Dopo 26 anni di onorato servizio, don Giuseppe lascia la parrocchia per 

raggiunti limiti di età. Inizialmente si ritira presso una sua abitazione 

privata, poi alla casa del clero dove vive tuttora. 
 

 
 

  
 

GRAZIE CARO DON GIUSEPPE! 



 

 
Saluto di don Giuseppe ai parrocchiani – giugno 2017 

 



8 OTTOBRE 2017 

INGRESSO DI DON FRANCESCO CAVINA  

come terzo parroco di Santa Maria Maddalena  
(nato nel 1984, prima Cappellano a Russi) 

 

 
 

 



Don Francesco, alla giovane età di 33 anni, entra nella comunità 

parrocchiale di Santa Maria Maddalena (ormai diventata la parrocchia 

più grande della città di Faenza) e tenta di portare avanti il lavoro di don 

Fiorini e di don Giuseppe, in particolare con l’aiuto del Consiglio 

Pastorale, del Consiglio Affari Economici, dei Catechisti, del Circolo 

Anspi, dell’Azione Cattolica e di tanti altri preziosi collaboratori.  

 

Attualmente sono molte le iniziative e i gruppi che la parrocchia porta 

avanti in particolare per i bambini, i ragazzi e i giovani, ma anche per gli 

adulti, le famiglie, gli anziani e i malati.  

 

Qui di seguito un rapido elenco dei gruppi e delle iniziative della 

parrocchia: 

- Le Sante Messe e i vari momenti di preghiera 

- La Catechesi settimanale per i ragazzi 

- Gli incontri mensili sulla Bibbia 

- I centri di ascolto di avvento e quaresima 

- Il Consiglio Pastorale parrocchiale 

- Il Consiglio Affari Economici 

- La Caritas parrocchiale e il banco alimentare 

- Il corso per la memoria per gli anziani 

- I ministri straordinari della Comunione 

- Il gruppo di pulizie della chiesa 

- I chierichetti e ministranti 

- Il gruppo giovani 

- Il gruppo giovani famiglie 

- Il gruppo di preghiera Padre Pio e la catechesi per gli anziani 

- L’Azione Cattolica parrocchiale 

- Il Circolo parrocchiale Anspi 

- La Compagnia teatrale di Smama 

- Il CRE (Centro Ricreativo Estivo) 

- I campi estivi e invernali 

 

Don Francesco, nel suo servizio, è affiancato dal Cappellano DON 

MATTIA GALLEGATI.  

 

 



I primi collaboratori di don Francesco sono sempre i membri del 

Consiglio Pastorale che deve rimanere l’organo più importante all’interno 

della vita parrocchiale: il Cons. Pastorale organizza annualmente (come 

ai tempi di don Fiorini) un’ASSEMBLEA PARROCCHIALE aperta a tutti 

coloro a cui sta a cuore il cammino presente e futuro della comunità. 
 

 
Il Consiglio Pastorale: mandato 2019-2023 

 

Nel 2018 si celebrano i dieci anni della scomparsa di don Fiorini la cui 

figura, per espresso desiderio di don Francesco, deve essere riscoperta e 

valorizzata visto l’amore che tanti (anche al di fuori della chiesa) hanno 

per questo sacerdote esemplare. Nell’occasione del suo decennale il 

centro sportivo di via Ortolani viene intitolato proprio a don Veraldo.  
 

 
Intitolazione centro sportivo a don Fiorini – 9 settembre 2018 



La celebrazione dei Sacramenti (a cominciare dalla Messa domenicale) è 

sempre al centro della vita della comunità. 

 

 
 

 
 



Una bella novità di questi ultimi anni è sicuramente il CRE (Centro 

Ricreativo Estivo) per i bambini e i ragazzi delle elementari e delle medie; 

dagli 85 partecipanti del primo anno (2018) si è giunti ai 244 del 2022. Ed 

è bello vedere la numerosa partecipazione dei ragazzi delle superiori e 

universitari che volontariamente portano avanti questo prezioso servizio.  

 

 
CRE 2018 

 

Un’altra bella novità è l’apertura della canonica ai ragazzi e giovani per 

serate, iniziative varie e anche per le settimane comunitarie che prima si 

svolgevano sempre in altre strutture della città. 

 

 
1^ settimana comunitaria in canonica – aprile 2018 



Dal 2018, 50° della morte di Padre Pio, avviene anche un rilancio del 

gruppo parrocchiale intitolato al Santo di Pietrelcina, nel senso che oltre 

ai vari momenti di preghiera, vengono organizzati anche momenti di 

catechesi rivolti in particolare agli anziani; senza dimenticare l’incontro 

mensile per conoscere sempre meglio i libri della Sacra Scrittura, e i centri 

di Ascolto della Parola di Dio in avvento e quaresima, ultimamente curati 

dall’Azione Cattolica parrocchiale. 

 

Anche le attività della Caritas parrocchiale proseguono senza sosta, anzi 

aumentano sempre più vista la crisi economica persistente nella quale 

continuano a versare molte famiglie italiane e straniere: si cercano di 

aiutare con il banco alimentare e in alcuni casi con un aiuto economico 

per il pagamento di bollette e affitto. Da alcuni anni la Caritas propone 

anche un corso per la memoria per tutti gli anziani.  

 

 
1° corso della memoria – 2018-2019 

 

 
Le nonne e i nonni sono la nostra forza e la nostra saggezza. Che il Signore ci dia sempre 

anziani saggi! Anziani che diano a noi la memoria del nostro popolo, la memoria della Chiesa. 

E ci diano anche [...] il senso della gioia (Papa Francesco) 



Continuano i campi estivi per le varie fasce d’età dei ragazzi e si aggiunge 

alla lista il campo invernale sulla neve. Qui di seguito le foto dei campi 2019: 
 

 

 

 

 



 
1° campo invernale: Vermiglio 2019 

 

 
Pellegrinaggio in Francia alla tomba di S. M. Maddalena – settembre 2019 

 

 
Vari sacerdoti legati alla nostra comunità 



Negli anni 2017-2018-2019 tre ragazzi della nostra comunità hanno la 

grande fortuna di salutare Papa Francesco.  
 

 
2017 – Lucia Mosciatti 

 

 
2018 – Filippo Cavina 

 

 
2019 – Biagio Annicchiarico 

 



DAL MARZO 2020 IL MONDO SUBISCE UNA 

BATTUTA D’ARRESTO A CAUSA DELLA PANDEMIA 

DEL CORONAVIRUS 
 

Per due mesi le persone non possono uscire di casa e anche le celebrazioni 

non possono avvenire in presenza. 

I mezzi di comunicazione tentano di far sentire viva la parrocchia anche 

“a distanza”. 

Iniziano le Messe e i rosari in streaming, le riunioni dei vari gruppi online; 

le mascherine e il distanziamento entrano a far parte delle nostre vite. 

Nel 2021 la situazione non migliora e molte sono le limitazioni per le 

persone e per le attività. 

Dal 2022 qualche miglioramento, anche grazie ai vaccini, inizia a vedersi, 

ma il covid non è ancora sparito… 

La parrocchia tenta dunque di ripartire con tutte le sue attività, ma non si 

può dimenticare la lezione di questo periodo e soprattutto occorre 

continuare a fare memoria delle tante vittime della pandemia (circa una 

trentina i parrocchiani morti a causa del covid). A loro viene dedicato il 

nuovo pilastrino di via Archi.  

 

              
 Madonna della Salute – via Archi                                       Consiglio Pastorale online 



SACRAMENTI IN TEMPO DI PANDEMIA … 
 

 
 

 

 
 



Nel 2021 nascono “ufficialmente” il gruppo giovani e il gruppo giovani 

famiglie della parrocchia.  

 

 
Gruppo Giovani 

 

 

 
Gruppo Giovani Famiglie 

 

 



Marzo 2021: la parrocchia vende il complesso di San Savino in Trebbio 

a causa delle condizioni nel quale versava da tempo. Il Signore benedica 

quanti in 37 anni hanno servito la casa di San Savino e proprio a loro viene 

dedicata la bellissima ceramica di Riccardo Gatti che si trovava a San 

Savino e che ora è posta nella nostra chiesa parrocchiale.  

 

Nel giugno 2021 la parrocchia perde uno dei suoi “padri fondatori”: 

ROMANO CASTELLARI, che fin dalle origini ha servito fedelmente la 

parrocchia e il circolo impegnandosi con dedizione e premura a servizio 

della comunità. Il Signore lo accolga nel suo Regno di luce e di pace! 

 

Domenica 10 ottobre 2021 inizia il 60° anno di vita della parrocchia.  

 

Giovedì 14 ottobre 2021 la parrocchia ha l’onore di accogliere il Vescovo 

Mons. LUIGI BETTAZZI, unico italiano vivente ad aver partecipato ai 

lavori del Concilio Vaticano II. Un grande onore! 
 

 
Mons. Bettazzi con i Catechisti della parrocchia 

 

Sempre nel contesto del 60° anno di vita della comunità vengono 

organizzate la Settimana Biblica (gennaio 2022) e l’Assemblea 

Parrocchiale (aprile 2022); inoltre vengono celebrate le Messe “itineranti” 

nelle varie zone della parrocchia, e viene organizzato un pellegrinaggio a 

Roma con la partecipazione all’Angelus di Papa Francesco. Infine 

nell’estate prende il via l’iniziativa della vacanza parrocchiale per tutte le 

età: molto apprezzata e partecipata! 



SMAMA OGGI 
 

 
 

 
 

 



 
 

 
  
 

Nell’estate 2022 la chiesa rimane chiusa per tre mesi a causa di 

importanti lavori di riqualificazione (impianto di riscaldamento e 

raffrescamento, pavimento, sistemazione presbiterio, sacrestia, porte 

laterali e tamburo d’ingresso). I parrocchiani contribuiscono 

generosamente soprattutto tramite l’iniziativa UNA PIASTRELLA PER 

SMAMA. Provvidenzialmente l’inaugurazione dei lavori coincide con il 

60° anniversario della comunità.  

 



 
 

 

BUON CAMMINO! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


